
Parti

Ricorrente: Sió-Eckes Kft

Convenuto: Mezőgazdasági és Vidékfejlesztési Hivatal Központi
Szerve

Questioni pregiudiziali

1) Se l'art. 2, n. 1, del regolamento del Consiglio
2201/96/CE (1) debba essere interpretato nel senso che, in
base all'allegato I, il regime di aiuti alla produzione riguarda,
oltre alle pesche sciroppate e/o al succo naturale di frutta
rientranti nel codice della NC ex 2008 70 61, anche i
prodotti individuati dagli altri codici della NC
(ex 2008 70 69, ecc.) elencati nel detto allegato.

2) Se il trasformatore che fabbrica i prodotti rientranti nel
codice della NC ex 2008 70 92 soddisfi le condizioni del
detto regolamento.

3) Se l'art. 2, punto 1, del regolamento della Commissione
1535/2003/CE (2) debba essere interpretato nel senso che i
prodotti rientranti nei codici della NC ex 2008 70 61,
ex 2008 70 69, ex 2008 70 71, ex 2008 70 79,
ex 2008 70 92, ex 2008 70 94 nonché ex 2008 70 99
sono altresì prodotti finiti ai sensi del regolamento.

4) Nei limiti in cui, in base alla risposta alle questioni di cui
sopra, possano considerarsi prodotti finiti solo le pesche di
cui all'art. 3 del regolamento della Commissione
2320/89/CEE (3), per quale motivo nelle norme sopra
menzionate siano inclusi codici della NC relativi ad altri
prodotti.

5) Se, in forza dei sopracitati regolamenti, debbano essere
considerati prodotti finiti i prodotti derivanti da ciascuna fase
della trasformazione delle pesche (ad esempio, la polpa) che
possono essere autonomamente commercializzati.

(1) Regolamento (CE) del Consiglio 28 ottobre 1996, n. 2201, relativo
all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti
trasformati a base di ortofrutticoli (GU L 297, pag. 29).

(2) Regolamento (CE) della Commissione 29 agosto 2003, n. 1535,
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 2201/96
del Consiglio per quanto riguarda il regime di aiuti nel settore dei
prodotti trasformati a base di ortofrutticoli (GU L 218, pag. 14).

(3) Regolamento (CEE) della Commissione 28 luglio 1989, n. 2320, che
stabilisce i requisiti qualitativi minimi per le pesche allo sciroppo e/o
al succo naturale di frutta, ai fini dell'applicazione del regime di aiuto
alla produzione (GU L 220, pag. 54).

Impugnazione proposta il 21 gennaio 2009 dalla
Repubblica francese avverso la sentenza del Tribunale di
primo grado (Settima Sezione) 4 dicembre 2008, causa
T-284/08, People's Mojahedin Organisation of Iran/

Consiglio dell'Unione europea

(Causa C-27/09 P)

(2009/C 82/26)

Lingua processuale: l'inglese

Parti

Ricorrente: Repubblica francese (rappresentanti:. Belliard, G. de
Bergues, A. L. Durino, agenti)

Altre parti nel procedimento: People's Mojahedin Organisation of
Iran, Consiglio dell'Unione europea, Commissione delle Comu-
nità europee

Conclusioni della ricorrente

— Annullare la sentenza del Tribunale di primo grado
4 dicembre 2008, causa T-284/08, People's Mojahedin
Organisation of Iran/Consiglio;

— Statuire essa stessa in via definitiva sulla controversia respin-
gendo il ricorso dell'OMPI o rinviare la causa dinanzi al
Tribunale.

Motivi e principali argomenti

Il governo francese ritiene che la sentenza impugnata debba
essere annullata, per un verso, in quanto il Tribunale è incorso
in un errore di diritto stabilendo che il Consiglio aveva adottato
la decisione del Consiglio 2008/583/CE (1) violando i diritti
della difesa dell'OMPI, senza tener conto delle peculiari circo-
stanze di adozione di tale decisione; per altro verso, in quanto il
Tribunale è incorso in un errore di diritto ritenendo che il
procedimento giudiziario avviato in Francia contro presunti
membri dell'OMPI non costituisse una decisione ai sensi
dell'art. 1, n. 4, della posizione comune 2001/931/PESC relativa
all'applicazione di misure specifiche per la lotta al terrorismo e
infine perché il Tribunale è incorso in un errore di diritto rite-
nendo che il rifiuto del Consiglio di comunicare il punto 3,
lett. a), di uno dei tre documenti forniti dalle autorità francesi al
Consiglio per chiedere l'iscrizione dell'OMPI sull'elenco istituito
dalla decisione 2008/583/CE e trasmesso al Tribunale dal Consi-
glio in risposta all'ordinanza recante provvedimenti istruttori
26 settembre 2008, non consentisse al Tribunale di esercitare il
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proprio controllo di legittimità della decisione 2008/583/CE e
recasse pregiudizio al diritto ad una tutela giurisdizionale effet-
tiva.

(1) Decisione del Consiglio 15 luglio 2008, 2008/583/CE, che attua
l'art. 2, n. 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001, relativo a misure
restrittive specifiche, contro determinate persone e entità, destinate a
combattere il terrorismo e abroga la decisione 2007/868/CE
(GU L 188, pag. 21).

Ricorso proposto il 22 gennaio 2009 — Commissione delle
Comunità europee/Repubblica portoghese

(Causa C-30/09)

(2009/C 82/27)

Lingua processuale: il portoghese

Parti

Ricorrente: Commissione delle Comunità europee (rappresentanti:
A. Sipos e P Guerra e Andrade, agenti)

Convenuta: Repubblica portoghese

Conclusioni della ricorrente

— dichiarare che non avendo elaborato piani di emergenza
esterni per gli stabilimenti oggetto di tali piani, la Repubblica
portoghese non ha adempiuto agli obblighi che le incom-
bono in forza dell'art. 11 della direttiva del Consiglio
9 dicembre 1996, 96/82/CE (1), sul controllo dei pericoli di
incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze perico-
lose, come modificata dalla direttiva del Parlamento europeo
e del Consiglio 16 dicembre 2003, 2003/105/CE;

— condannare la Repubblica portoghese alle spese.

Motivi e principali argomenti

Dalle lettere che l'amministrazione portoghese ha indirizzato
alla Commissione sulla questione risulta che nessuno degli stabi-
limenti compresi nell'obbligo di elaborare piani di emergenza è
dotato del suo piano di emergenza esterno approvato, confor-
memente alla direttiva.

L'art. 11 della direttiva 96/82 introduce per gli Stati membri
l'obbligo di garantire che i gestori trasmettano alle autorità
competenti le informazioni necessarie per l'elaborazione dei
piani di emergenza esterni. Le autorità competenti devono
elaborare detti piani di emergenza.

Ai sensi dell'art. 11, n. 4 della direttiva i piani di emergenza
interni ed esterni devono essere riesaminati, sperimentati, rive-
duti ed aggiornati ad intervalli non superiori a tre anni.

In base alle informazioni fornite dalla stessa Repubblica porto-
ghese, nessuno di tali obblighi risulta adempiuto in Portogallo.

(1) GU L 10, pag. 13.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Fővárosi
Bíróság (Magyar Köztársaság) il 26 gennaio 2009 — Nawras

Bolbol/Bevándorlási és Állampolgársági Hivatal

(Causa C-31/09)

(2009/C 82/28)

Lingua processuale: l'ungherese

Giudice del rinvio

Fővárosi Bíróság

Parti

Ricorrente: Nawras Bolbol

Convenuta: Bevándorlási és Állampolgársági Hivatal

Questioni pregiudiziali

Ai fini dell'applicazione dell'art. 12, n. 1, lett. a), della direttiva
del Consiglio 2004/83/CEE (1):

1) Se si debba ritenere che una persona benefici della prote-
zione e dell'assistenza di un organismo delle Nazioni Unite
per il solo fatto di aver diritto a detta protezione o assistenza
o se sia necessario che abbia effettivamente ottenuto la prote-
zione o l'assistenza.

2) Se la cessazione della protezione o dell'assistenza del detto
organismo comporti un soggiorno al di fuori della sua area
di operazioni, la cessazione dell'attività dell'organismo, il
fatto che quest'ultimo non possa offrire la protezione o l'assi-
stenza o, eventualmente, un impedimento oggettivo a causa
del quale la persona avente diritto alla protezione o all'assi-
stenza non possa ottenerla.

3) Se i benefici di cui alla direttiva implichino il riconoscimento
dello status di rifugiato o una qualsiasi delle due forme di
protezione incluse nell'ambito di applicazione della direttiva
(status di rifugiato e status di protezione sussidiaria) in
funzione della scelta effettuata dallo Stato membro, oppure
non implichino automaticamente alcuna di dette forme ma
solo l'appartenenza all'ambito di applicazione ratione
personae della direttiva.

(1) Direttiva 2004/83/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, recante
norme minime sull'attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi,
della qualifica di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di prote-
zione internazionale, nonché norme minime sul contenuto della
protezione riconosciuta (GU L 304, pag. 12).

4.4.2009 C 82/15Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT


